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Situazione

Iran: gli sviluppi del programma nucleare

Il 25 settembre scorso USA, 
Francia e Gran Bretagna hanno 
rivelato che l’Iran ha costruito se-
gretamente un secondo impianto 
per l’arricchimento dell’uranio 
a Qom. Quasi contemporanea-
mente, il 27 settembre Teheran ha 
annunciato l’avvio di un program-
ma di esercitazioni militari per il 
lancio di missili a medio raggio. 
Alla luce di queste rivelazioni, 
il gruppo cosiddetto dei “5+1” 
(Stati Uniti, Russia, Gran Bretag-
na, Francia, Germania, Cina) ha 
chiesto la convocazione urgente 

di un incontro con l’Iran, che si è 
svolto il 1 ottobre a Ginevra anche 
alla presenza dell’Alto Commis-
sario per le relazioni internazion-
ali dell’Unione Europea, Javier 
Solana. Pur trattandosi del primo 
incontro in un contesto uf! ciale 
tra Iran e Stati Uniti da trent’anni 
a questa parte, il dialogo non ha 
dato tutti i risultati sperati. Nei 
negoziati a Teheran è stata offerta 
la possibilità di ottenere maggiore 
cooperazione economica e sos-
tegno per lo sviluppo di energia 
nucleare a scopi civili, in cambio 

di uno stop ai programmi in atto, 
almeno ! no a quando gli ispettori 
dell’AIEA non abbiano veri! cato 
la bontà delle intenzioni iraniane. 
L’Iran ha acconsentito a nuove 
ispezioni dell’agenzia entro due 
settimane nel nuovo sito di Qom. 
Tuttavia, il delegato Saeed Jalili 
ha ribadito categoricamente che 
l’Iran non rinuncerà al proprio 
“diritto a conquistare l’energia 
nucleare”. Entro il mese di ottobre 
dovrebbe riunirsi nuovamente il 
gruppo 5+1 per veri! care la con-
cretezza delle aperture iraniane.

Implicazioni

La minaccia di nuove sanzioni da parte del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite contro l’Iran non sembra 
un’opzione ripetibile ancora per molto, in quanto ! nora esse non hanno sortito gli effetti sperati: questo si deve 
non solo alla determinazione delle autorità iraniane, ma anche al fatto che Russia, Cina e molti Stati occiden-
tali (tra cui soprattutto l’Italia) intrattengono importanti relazioni economiche e commerciali con la repubblica 
islamica. Un intervento militare non sembra ancora per il momento praticabile, ma se le ispezioni dell’AIEA 
dovessero dare esito negativo sull’effettiva volontà di Teheran di collaborare la situazione diventerebbe ancora 
più tesa.

Gli Stati Uniti in particolare potrebbero richiedere agli alleati europei un maggiore sforzo nell’imposizione di 
sanzioni economiche e diplomatiche, cosa che toccherebbe direttamente i nostri interessi in zona. L’Italia si 
trova nella posizione di dover scegliere chiaramente quale linea seguire, per evitare fraintendimenti con i nostri 
alleati e per non fornire a Teheran l’ennesima prova delle divisioni in atto tra i paesi occidentali sul dossier 
nucleare iraniano. La nostra in" uenza nell’intera questione è infatti attualmente scarsa e risulta cruciale offrire 
ai nostri alleati motivi suf! cienti perché ci vedano come partner af! dabili e possibilmente indispensabili.

Indicazioni

L’Iran necessita dell’energia nucleare non solo per motivi di prestigio, ma anche per l’effettiva insuf! cienza 
del proprio sistema energetico ed estrattivo. L’Italia ha le conoscenze tecniche per poter istituire una task force 
che valuti le iniziative di rinnovo e sviluppo dell’industria iraniana degli idrocarburi (petrolio, gas e chimica di 
base). Il ! nanziamento e il progetto di tali opere costituirebbero un valore aggiunto che sarebbe possibile offrire 
a Teheran in cambio di concessioni sul programma nucleare.

Esponendosi in prima persona, l’Italia dovrebbe aprire un canale diretto con Berlino per convincere la Germania 
a collaborare per uno sforzo diplomatico europeo unico. Questo permetterebbe all’Italia di essere capo! la delle 
nazioni investitrici in Iran e costituire dunque un nuovo polo negoziale fornendo alla comunità internazionale 
un nuovo angolo di pressione verso Teheran. In questo è necessario rafforzare l’intesa anche con Francia e Gran 
Bretagna, già schierate.

La Turchia già opera come garante dei negoziati tra nazioni mediorientali (come Israele e Siria) e ha dato prova 
di af! dabilità per entrambe le parti. Potrebbe svolgere tale ruolo anche nella questione iraniana, tuttavia è pre-
sumibile necessiti di un invito in tal senso da parte dell’UE prima di impegnarsi direttamente. L’Italia potrebbe 
sfruttare i propri canali diplomatici con Istanbul per favorire tale inserimento.
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2006
L’Iran inizia la costruzione del sito 
di Qom.

2006-2009
Le agenzie di intelligence occidentali 
raccolgono informazioni sul sito 
di Qom. Si progetta di rivelare le 
informazioni alla conferenza ONU del 
1 Ottobre 2009.

2009
25 settembre: l’Iran previene 
l’azione di USA, Francia e Gran 
Bretagna e svela l’esistenza del 
sito di Qom, ! nora sconosciuto 
all’AIEA. Condanna della comunità 
internazionale.

1 ottobre: a Ginevra il gruppo dei 
5+1 si incontra con i negoziatori 
nucleari iraniani. Viene programmata 
una visita ispettiva al sito di Qom.

5 ottobre: il ministro degli esteri 
russo Sergei Lavrov annuncia 
un accordo preliminare per 
l’arricchimento dell’uranio iraniano 
in Russia.

25 ottobre: il ministro degli esteri 
russo Sergei Lavrov annuncia 
un accordo preliminare per 
l’arricchimento dell’uranio iraniano 
in Russia.
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Natanz e Qom:
a Natanz vi sono le centrifughe a gas 
per l’arricchimento dell’uranio. Qom  
è ancora in costruzione e dunque non 
operativo, ma molti analisti valutano 
un quantitativo totale di centrifughe gi-
udicato eccessivo per il solo uso civile.

Esfahan:
è sede del Centro Tecnologia Nucleare 
dove il minerale di uranio viene trat-
tato e dopo alcuni passaggi trasfor-
mato in uranio esa" uoruro gassoso 
per poi essere trasferito a Natanz per 
l’arricchimento. L’esistenza del sito di 
Qom ha riproposto la possibilità che 
esista anche un sito analogo a Esfahan, 
attualmente nascosto o in costruzione.

Sviluppo tecnologia:
i Mujahedeen del Popolo, una organiz-
zazione dissidente iraniana, ha recente-
mente fornito all’AIEA una documen-
tazione relativa ad alcuni siti di ricerca 
presso Teheran, dove esiste il sospetto 
vengano sviluppati sistemi di deton-
azione per armi atomiche. I dati forniti 
sono ancora da veri! care.

Prima di poter essere impiegato 
in un reattore nucleare, l’uranio 
estratto dalle miniere deve essere 
trattato. Sempli! cando, attraverso 
passaggi successivi esso viene 
convertito a uranio esa" uoruro 
UF6 gassoso costituito da una 
miscela di due isotopi. L’isotopo 
! ssile 235U, quello utile per un 
reattore come quello di Busher o 
per un’arma atomica, è presente 
in concentrazioni estremamente 
scarse rispetto all’isotopo inerte 
238U. Le centrifughe servono es-
attamente ad aumentare la con-
centrazione in massa dell’ 235U 
nel gas, portandola al 3-5%. In 
tali condizioni l’uranio può es-

sere utilizzato solo per scopi civili 
(pur necessitando di ulteriori pas-
saggi). Se il processo di arricchi-
mento viene invece portato alme-
no ! no all’85-90% circa, l’uranio 
diventa utilizzabile per produrre 
un ordigno atomico. Poiché la 
tecnologia di base per i due scopi 
è la medesima, risulta complesso 
provare per quale ! ne vengano 
utilizzate le centrifughe. Il moni-
toraggio dell’AIEA su Natanz 
avrebbe forse permesso un con-
trollo almeno parziale del proces-
so, ma la scoperta del sito di Qom 
ha riproposto il rischio di un arric-
chimento nascosto a uso bellico.
Nel 2008 la comunità internazio-

nale propose all’Iran di far arric-
chire l’uranio in Russia ed Europa, 
così da fornire materiale utile per 
il reattore di Busher a patto di uno 
smantellamento dei siti contenenti 
centrifughe  che sarebbero dunque 
diventati inutili per uno scopo ci-
vile. Teheran ri! utò ma, in seguito 
alla pressione internazionale dovuta 
alla rivelazione del sito di Qom, tale 
opzione sembra essere ora tenuta 
in maggiore considerazione. L’Iran 
ha richiesto un certo quantitativo di 
uranio arricchito quasi al 20% per un 
reattore di ricerca: a Teheran la richi-
esta è ancora al vaglio, ma Russia e 
Francia si sono già dette disponibili 
a collaborare.
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